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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Ufficio X – Bergamo 

Bergamo, 7 settembre 2012 

 

A tutti gli studenti ed alle loro famiglie 

Ai dirigenti scolastici, ai docenti, al personale 
Ata, ai direttori del servizi generali amministrativi 
degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
statali e paritari, di Bergamo e provincia 

A tutto il mondo della scuola bergamasca 

Ai colleghi dell’Ufficio Scolastico Territoriale  

Alle autorità religiose, civili e militari 

Ai responsabili istituzionali e degli enti locali 

Ai sindaci 

Ai responsabili delle realtà socio-economiche del 
territorio 

Ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
della scuola e della funzione pubblica 

Ai responsabili dell’associazionismo 

Ai giornalisti 

Oggetto:  Scuola al via, saluto del dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale di 

Bergamo Patrizia Graziani  

Carissimi,  

è con vivo piacere che desidero porgere a tutti voi il mio saluto all’inizio di questo nuovo anno 

scolastico 2012/2013. Abbiamo un compito irrinunciabile: favorire la crescita positiva delle 

giovani generazioni e coniugare le vocazioni dei nostri ragazzi con le prospettive occupazionali 

e le richieste del mondo del lavoro. Per fare squadra e vincere la partita di un successo 

formativo che sia un successo di vita, sono fondamentali le relazioni positive e le collaborazioni 

efficaci fra il mondo della scuola e i vari soggetti territoriali, in partnership educativa con le 

famiglie dei nostri studenti.  



USR Lombardia – Ufficio X–Ambito territoriale di Bergamo - via Pradello, 12 – 24121 Bergamo 

Sito: www.istruzione.lombardia.gov.it/bergamo   

In un momento in cui molte famiglie vivono situazioni di difficoltà, la scuola deve 

rappresentare un luogo di sicurezza e di speranza, di relazioni fra persone in un clima sociale 

positivo.  

Ai ragazzi dico: impegnatevi senza incertezze e abbiate sempre la volontà di affrontare con 

determinazione e motivazione le sfide che la scuola vi offre. Voi ragazzi siete portatori di 

creatività, innovazione, generosità e siete il motore per la promozione di una società 

intelligente. 

Ai genitori rivolgo un invito particolare: state vicino ai vostri figli e aiutateli a decidere in modo 

consapevole, ad assumersi le proprie responsabilità. Accompagnateli nel percorso di studi 

ricercando e promuovendo sempre la collaborazione con gli insegnanti, mettendo in pratica 

quel patto educativo di corresponsabilità che favorisce la crescita dei ragazzi nel rispetto delle 

differenze di ciascuno, delle vostre scelte educative e del ruolo formativo della scuola. 

Ai dirigenti scolastici, ai docenti e a tutto il personale della scuola raccomando di proseguire 

sulla strada delle innovazioni e di mantenere alta la qualità dei percorsi didattici, educativi e 

formativi, per rispondere con efficacia ai bisogni di un mondo giovanile in continua 

trasformazione, così come l’intera società. 

Desidero ricordare che la Scuola ha bisogno di essere sostenuta, di essere considerata una 

ricchezza ed un valore per la comunità, di essere oggetto di pensieri e azioni positive. Non 

sono sempre e solo le risorse finanziarie che assicurano la qualità ad un servizio, vi è anche 

bisogno di riconoscimento sociale per il delicato compito che il servizio scolastico è chiamato a 

svolgere. E’ necessario fare fronte comune per gestire al meglio il presente e costruire un 

futuro migliore.  

E’ un impegno doveroso di tutti noi mantenere elevata la qualità della scuola bergamasca sia 

essa statale che paritaria, una scuola dinamica, propositiva, ricca di professionalità, buone 

pratiche e progetti importanti, perché continui ad esprimere al meglio la propria tradizione e 

capacità di innovazione, perché possa offrire nuove e solide prospettive ai giovani. 

Buona scuola e buon lavoro!  

 

Patrizia Graziani 


